
ROMA I seggi elettorali aprono questa
mattina alle 8. Si potrà votare fino a
stasera alle 22 e domani dalle 7 alle 15.
In ballo ci sono il rinnovo di dieci
amministrazioni provinciali (Vercelli,
Como, Varese, Treviso, Vicenza, Ge-
nova, La Spezia, Ancona, Campobas-
so e Reggio Calabria) e di 967 Comuni
(27 capoluoghi). Di questi, 793 sono
nelle regioni a statuto ordinario, i re-
stanti in quattro
regioni a statuto
speciale (Valle
d’Aosta, Trenti-
no Alto Adige,
Friuli Venezia
Giulia, Sicilia).
Quasi tremila i
candidati in cor-
sa per una poltro-
na di sindaco e
63 per una poltro-
na di presidente
di Provincia. Cir-
ca 12 milioni e mezzo gli elettori coin-
volti. In caso di ballottaggi si tornerà a
votare domenica 9 giugno dalle 8 alle
22 e lunedì 10 giugno dalle 7 alle 15.

Sono elezioni importanti anche se
finora maggioranza e opposizione
hanno evitato di caricarle di un signifi-
cato politico nazionale. Peseranno i
fattori locali, la scelta dei candidati,
ma saranno certamente un test signifi-

cativo per le alleanze in campo, per la
verifica della tenuta dei singoli partiti
dentro le alleanze. Ci sono città da
confermare e città da conquistare. I
riflettori sono puntati soprattutto su
Genova, Parma, Piacenza e Reggio Ca-
labria. La Liguria in particolare rappre-
senta una cartina di tornasole per l’am-
piezza della consultazione (a Genova
si vota per il Comune e per la Provin-

cia, ma il test riguarda anche Savona,
La Spezia e altri 13 Comuni),.

L’Ulivo questa volta ha ritrovato
l’unità e più dei due terzi dei suoi can-
didati hanno il sostegno di Bertinotti
e di Di Pietro. Confida in una ripresa
legata ai movimenti e nel disincanto
degli elettori polisti dopo un anno di
cura berlusconiana. Il Polo spera di
confermare i suoi cinque presidenti di

Provincia e i sindaci delle città emilia-
ne che ha già espugnato ma guarda
anche oltre, al vento favorevole che
soffia in Europa. La Lega punta a risali-
re la china elettorale. C’è l’esordio del-
l’Udc di D’Antoni, Follini e Buttiglio-
ne. E c’è Mastella che ha deciso di
correre con liste autonome in alcuni
comuni della Campania, della Puglia
e della Sicilia. In Sicilia il voto interes-

sa un quarto dell’elettorato (1 milione
e 174mila elettori). In Sardegna
(283mila elettori alle urne), i riflettori
sono puntati su Lula, centro del nuore-
se senza sindaco da anni (il problema
è il raggiungimento del quorum).

Anche l’affluenza generale alle ur-
ne sarà un elemento di valutazione.

Per poter votare ci si dovrà presen-
tare al seggio con un documento di

identità e con la nuova tessera elettora-
le (che gli elettori hanno ricevuto nelle
passate elezioni). Chi non l’avesse rice-
vuta o l’avesse smarrita può richieder-
la al Comune.

Nei Comuni con meno di 15mila
abitanti (scheda azzurra) con un uni-
co segno si esprime il voto per il candi-
dato sindaco e per la lista a lui collega-
ta. Si può anche dare la preferenza a

un candidato consigliere della lista vo-
tata.

Nei Comuni con più di 15mila
abitanti (scheda azzurra) si può votare
un candidato sindaco e una lista a lui
collegata oppure una lista diversa. Si
può anche esprime una preferenza per
un candidato consigliere della lista vo-
tata. Se si vota solo per il candidato
sindaco il voto non si estende alla lista

o alle liste che lo
sostengono.

Per l’elezione
del presidente
della Provincia
(scheda gialla) si
può votare per il
simbolo del parti-
to prescelto e il
voto sarà valido
per il candidato
presidente e per
il candidato con-
sigliere. Se si vota

solo il nome e cognome del candidato
consigliere la scelta è valida anche per
il candidato presidente collegato. Ma
se si vota solo il candidato presidente,
il voto non si estende alla lista o alle
liste che lo sostengono.

In questa tornata elettorale si spe-
rimenterà il voto elettronico in una
sezione di Campobasso e in una di
Parma.

I confronti principali sono in
alcuni grandi centri del Nord
Genova, Verona, Treviso
Parma e Piacenza
E a Reggio Calabria
Lecce e Matera

‘‘Per votare, ogni
elettore dovrà recarsi

al seggio portando la tessera
elettorale permanente (niente
più certificato insieme ad un

documento di identificazione)

‘‘

Dodici milioni di italiani alle urne, un voto che pesa
Ventisette sfide cruciali alle comunali, dieci alle provinciali. Ai seggi anche domani fino alle 15

ARCORE Quasi un anno dopo il disa-
stro della tromba d’aria che colpì vari
comuni della cintura brianzola,
l’amministrazione di centrosinistra di
Arcore ha ringraziato, per il suo diretto
interessamento, il presidente del
Consiglio Silvio Berlusconi, che a sua
volta aveva avuto parole di elogio per
l’«ottimo lavoro compiuto nella
ricostruzione». Arcore e Berlusconi: un
binomio inscindibile. Se si pronuncia il
nome della cittadina scatta immediata
l’associazione al premier, come se
nell’immaginario collettivo Arcore
fosse il feudo del Cavaliere. Ma non è
così. Qui, dal 1997, governa il
centrosinistra. Insomma Arcore è una
cosa e la villa San Martino, splendida
sede di rappresentanza presidenziale,
un’altra. Ora si torna a votare. Il
bilancio è di una buona
amministrazione che ha saputo anche
ben governare l’emergenza del disastro
naturale causato dalla tromba d’aria.
Si torna a votare in un clima non
lacerato dalle polemiche. Ma una
polemica politica c’è pur stata ed ha
prodotto un terzo incomodo nella corsa
alla poltrona di sindaco. Fra il
candidato dell’Ulivo, riconfermato il
sindaco uscente, Antonio Nava, e il
rappresentante della Casa delle
Libertà, Massimo Romano (un agente
assicurativo di 39 anni) si è a sorpresa
infilato l’ingegner Antonio Brioschi, ex
segretario del Ppi che corre con una
lista civica denominata Arcore 2002.
Brioschi è una costola del
centrosinistra. Ha lavorato col
centrosinistra per quattro anni ma alla
fine s’è consumata una separazione. O
meglio non c’è stato accordo per
complicati motivi locali di visibilità
politica. Antonio Nava non vuole
alimentare alcuna polemica. Secondo
il sindaco uscente la migliore politica è
quella di lasciare che siano i cittadini a
giudicare la passata amministrazione:
«Ciò che abbiamo realizzato è sotto gli
occhi di tutti. Abbiamo garantito
servizi scolastici primari, formazione
didattica, costruito un nuovo
palasport». Poi c’è il fiore all’occhiello
della realizzazione di un centro diurno
integrato per anziani Sant’Apollnare.
Non solo ma Nava ricorda anche
l’ottimo rapporto instaurato coi
costruttori privati: appartamenti e
negozi in cambio di una nuova
biblioteca, una sede per la polizia
municipale, uno spazio verde pubblico.
Del resto anche l’opposizione polista,
compreso il nuovo cavallo scelto dalla
scuderia Berlusconi, non sembrano
avere troppi argomenti critici sulla
passata gestione della cittadina. Così il
massimo della polemica di Romano si
esprime così: «La Giunta ha lavorato
sodo, ma forse si è corso troppo». Il che
non appare davvero come una
forsennata dichiarazione di guerra.
Comunque per la partita finale resta
l’incognita dell’«arbitro» Brioschi.

ROMA Domani sarà una vera alluvione di cifre,
analisi e commenti. Saranno mobilitati tutti i tg
Rai e Fininvest, i Gr, Televideo, Rainews 24. E a
realizzare gli exit poll e le proiezioni sarà il consor-
zio Nexus (Cirm - Datamedia). A partire dalle
15, nel corso del primo speciale su Raitre, saran-
no forniti gli exit poll per Genova, Verona e
Reggio Calabria, mentre a partire dalle 16,30 ver-
ranno diffusi i dati delle prime proiezioni per
Genova, Asti, Varese, Parma, Verona, Pistoia, La-
tina, L’Aquila, Caserta, Lecce, Reggio Calabria e
Oristano.

Fra i telegiornali delle tre reti Rai ci sarà una
vera e propria staffetta informativa. Comincerà il
Tg3 con un primo speciale Elezioni dalle 15 alle
17 (conduttrici Bianca Berlinguer e Federica Scia-
relli, collegamenti con Parma, Verona, Reggio
Calabria e Genova, ospiti in studio Pierluigi Ber-
sani, Pierluigi Castagnetti, Enrico La Loggia e
Domenico Nania). Seguirà il Tg1 dalle 17 alle 18
(conducono Davide Sassoli ed Emanuela De Lu-
ca) e infine il Tg2 dalle 18 alle 19 (conduce Danie-

la Vergara).
In serata, programmi di approfondimento.

Alle 20,50 un «Porta a porta» speciale: collega-
menti con le sedi dei partiti e i primi candidati
eletti, in studio a commentare sono previsti Roc-
co Buttiglione, Maurizio Gasparri, Marco Follini,
Renato Schifani, Gavino Angius,Fausto Bertinot-
ti, Enrico Boselli, Oliviero Diliberto, Clemente
Mastella, Arturo Parisi e Alfonso Pecoraro Sca-
nio.

Il Giornale radio Rai e Radio1 seguiranno le
elezioni a partire dalle 15. saranno diffusi in tem-
po reale i primi exit poll, le prime proiezioni sugli
scontri nelle principali città e successivamente i
primi risultati dello scrutinio dal Viminale. Gr
Parlamento ha programmato uno speciale in di-
retta dalle 15 alle 17. Rainews 24 a partire dalle 15
trasmetterà ogni 30 minuti informazioni sull’an-
damento del voto. Anche qui exit poll in tempo
reale e proiezioni fino ai risultati completi, dichia-
razioni e interviste. Televideo dedica al voto oltre
100 pagine. Dalle 15 in «Ultim’ora» e «Prima

pagina» gli exit poll e le proiezioni. Da pagina 160
a 197 si potranno trovare i dati del Viminale. Da
pagina 260 a 277 i sindaci eletti o i candidati che
andranno al ballottaggio nei 116 Comuni con più
di 15mila abitanti e nei 34 Comuni siciliani supe-
riori ai 10mila abitanti. A pagina 120, invece, i
commenti politici. Mobilitato anche il Televideo
regionale a partire dalle 15 (pagina 300).

Quasi tutte le sale stampa dei partiti saranno
aperte nelle sedi nazionali. Ma il grosso dei com-
menti su tendenze del voto e risultati si avrà solo
in serata quando le proiezioni sul voto saranno
ormai assestate.

Sarà una lunga maratona . Le operazioni di
scrutinio inizieranno alle 15 subito dopo la chiu-
sura delle votazioni e dopo l’accertamento del
numero dei votanti. Hanno la precedenza tempo-
rale, in caso di più consultazioni, le schede provin-
ciali e successivamente quelle comunali, per ulti-
me quelle circoscrizionali.

Replay per i ballottaggi. Lo scrutinio avrà ini-
zio alle 15 di lunedì 10 giugno.

Competizione in tv. La Rai farà la staffetta tra le reti, inizierà il Tg3. In serata “Porta a porta” con i principali leader

Exit poll a partire dalle 15 di lunedì

Scrutatori
all’interno

di un seggio
elettorale

preparano
le schede

per il voto di oggi
Banchero/Ap

Arcore
il centrosinistra
cerca conferme
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